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LIBRO QUARTO  - DELLE OBBLIGAZIONI 

 
 

Art. 1218 Responsabilità del debitore  

Il debitore che non esegue esattamente (1307, 1453) la prestazione dovuta è tenuto al risarcimento del danno 
(2740), se non prova (1673, 1681, 1693, 1784, 1787, 1805-2, 1821) che l'inadempimento o il ritardo è stato 
determinato da impossibilità della prestazione derivante da causa a lui non imputabile (1256; att. 160).  

Art. 1219 Costituzione in mora  

Il debitore è costituito in mora mediante intimazione o richiesta fatta per iscritto (1308; att. 160).  

Non è necessaria la costituzione in mora:  

1) quando il debito deriva da fatto illecito (2043 e seguenti);  

2) quando il debitore ha dichiarato per iscritto di non volere eseguire l'obbligazione;  

3) quando è scaduto il termine, se la prestazione deve essere eseguita al domicilio del creditore (1183-1). Se 
il termine scade dopo la morte del debitore, gli eredi non sono costituiti in mora che mediante intimazione o 
richiesta fatta per iscritto, e decorsi otto giorni dall'intimazione o dalla richiesta.  

 

 

Art. 1457 Termine essenziale per una delle parti  

Se il termine fissato per la prestazione di una delle parti deve considerarsi essenziale all'interesse dell'altra, 
questa, salvo patto o uso contrario, se vuole esigerne l'esecuzione nonostante la scadenza del termine, deve 
darne notizia all'altra parte entro tre giorni (2964).  

In mancanza, il contratto s'intende risoluto di diritto anche se non è stata espressamente pattuita la 
risoluzione.  

 

 

 


